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Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2024, n. 1-389 
PSR 2014-2022. Operazione 4.1.2. "Agricoltura di precisione e digitale" - Bando 2023. 
Disposizioni per l'integrazione della dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 30-7033 del 12 
giugno 2023, come da ultimo modificata dalla D.G.R. n. 37-8241 del 26 febbraio 2024, per 
ulteriori euro 4.200.000,00, con una dotazione complessiva pari ad euro 19.447.516,81. 
 
 

 
Seduta N° 28 Adunanza 2211  NNOOVVEEMMBBRREE  22002244 

  
Il giornnoo  2211  ddeell   mmeessee  ddii   nnoovveemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  1144::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  
ffeebbbbrraaiioo  22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  
RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   
GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
EElleennaa  CCHHIIOORRIINNOO 
 
DGR 1-389/2024/XII 
 
OGGETTO:  
PSR 2014-2022. Operazione 4.1.2. "Agricoltura di precisione e digitale" – Bando 2023. 
Disposizioni per l'integrazione della dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 30-7033 del 12 
giugno 2023, come da ultimo modificata dalla D.G.R. n. 37-8241 del 26 febbraio 2024, per ulteriori 
euro 4.200.000,00, con una dotazione complessiva pari ad euro 19.447.516,81. 
           
A relazione di:  Bongioanni 
 
Premesso che: 
- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e introduce disposizioni transitorie sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, reca 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
- i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo di 
programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
- con la Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 la Commissione europea ha approvato la 



 

proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
- con la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 è stato, tra l’altro, 
recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 
- il Regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 
e 2022 e che modifica i Regolamenti (UE) n.1305/2013, (UE) n.1306/2013 e (UE) n.1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Regolamento (UE) 
n.1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022; 
 
- detto Regolamento (UE) n. 2220/2020 prevede all’articolo 1 che i programmi sostenuti dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) siano prorogati fino al 31 dicembre 2022 e che per 
ottenere tale proroga sia necessario presentare una richiesta di modifica dei programmi di sviluppo 
rurale per tale periodo transitorio; 
 
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021, adottata a seguito della mancata intesa 
della Conferenza Stato-Regioni, disciplina il riparto delle risorse ordinarie del FEASR e delle 
risorse aggiuntive al FEASR derivanti dal pacchetto “Next Generation EU”, tra le Regioni, 
Province Autonome, Programma nazionale e Rete rurale nazionale relativamente all’estensione al 
2021 ed al 2022 della programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020; 
 
- con Decisione C(2021)7355 del 6 ottobre 2021, la Commissione europea ha approvato le 
modifiche per l'estensione del PSR 2014-2020 agli anni 2021 e 2022, recepite con deliberazione 
della Giunta regionale n. 30-4264 del 3 dicembre 2021; 
 
- con Decisione di esecuzione C(2024)7499 del 22 ottobre 2024, la Commissione europea ha 
approvato, da ultimo, la seconda modifica per l’anno 2024 del Programma di sviluppo rurale (PSR) 
2014-2022 del Piemonte (Italia). 
 
Richiamato che: 
- il PSR 2014-2022 della Regione Piemonte, in attuazione di quanto disposto con gli articoli 17 e 19 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 4.1.2 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” che prevede 
la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento delle aziende agricole 
condotte da giovani agricoltori; 
 
- con la D.G.R. n. 30-7033 del 12 giugno 2023 è stata disposta l’emanazione per l’anno 2023 del 
bando di presentazione domande per "Agricoltura di precisione e digitale" della suddetta 
Operazione 4.1.2 destinando euro 2.576.281,52 di fondi FEASR “Next Generation EU” (fondi 
“EURI”) di transizione 2021-2022 del PSR 2014-2020, resesi disponibili con i minori utilizzi di cui 
al bando 2021 della medesima Operazione, accertati con D.D. n. 458/A1707C/2023 del 30 maggio 
2023; 
 
- con la D.G.R n. 16-7469 del 25 settembre 2023 si è provveduto, tra l’altro, a ridestinare euro 
4.499.010,00 di fondi FEASR “Next Generation EU” (fondi “EURI”) ad integrazione della 
dotazione finanziaria di fondi “EURI” di cui alla suddetta DGR n. 30-7033 del 12 giugno 2023 
dell’Operazione 4.1.2, portando il totale complessivamente ad euro 8.623.134,81; 



 

 
- con la D.G.R. n. 37-8241 del 26 febbraio 2024 si è disposto come riallocare euro 6.514.382,00 di 
fondi del FEASR “Next Generation EU” (fondi “EURI”) ad integrazione della dotazione finanziaria 
di fondi “EURI” di cui alla DGR n. 30-7033 del 12 giugno 2023 dell’Operazione 4.1.2 del PSR 
2014-2022 e come ridestinare euro 6.291.793,94 di fondi del FEASR ordinario al “Programma 
integrato tra le Operazioni 6.1.1 e 4.1.2” (cosiddetto “pacchetto giovani”) del PSR 2014-2022, di 
cui alla DGR n. 33-3701 del 6 agosto 2021, per il bando 2021, rendendo pari ad euro 15.247.516,81 
la dotazione complessiva dell’Operazione 4.1.2. 
 
Dato atto che, con riferimento al PSR 2014-2022, con le DD n. 713/A1707C/2024 e 
714/A1707C/2024 del 20 settembre 2024 e 719/A1707C/2024 del 23 settembre 2024 sono stati 
accertati minori utilizzi di risorse finanziarie, per un totale di euro 4.200.000.00, come sotto 
riportato: 
- € 3.500.000,00 di Aiuti di Stato regionali sull’Operazione 4.1.1, a cui si è dato copertura 
finanziaria con l’Impegno n. 10408/2020 del bilancio gestionale regionale; 
- € 500.000,00 di Aiuti di Stato regionali sull’Operazione 6.1.1, a cui si è dato copertura finanziaria 
con l’Impegno n. 10408/2020 del bilancio gestionale regionale; 
- € 200.000,00 di fondi Next Generation EU (fondi EURI) sull’Operazione 4.1.2, per i quali non è 
prevista la copertura finanziaria sul bilancio gestionale regionale, in quanto finanziati al 100% 
dall’Unione europea che li trasferisce all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 
 
Richiamato, inoltre, che: 
- la legge regionale 21 giugno 2002 n. 16, ha istituito in Piemonte l'Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (OPR); 
 
- l’articolo 12 della legge regionale n. 35/2006 ha trasformato l'Organismo per le erogazioni in 
agricoltura in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 
- la D.G.R. 14 gennaio 2008 n. 38-8030 ha avviato l’operatività dell’ARPEA a partire dal 1 febbraio 
2008, quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte dei contributi e premi 
comunitari ai sensi del Regolamento CE n. 885/2006 relativo al riconoscimento degli organismi 
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR; 
 
- il PSR 2014-2022 del Piemonte individua quale organismo di pagamento accreditato l'Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e che pertanto l’erogazione dei 
pagamenti di cui all’ Operazione 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole dei giovani agricoltori” della programmazione dello sviluppo rurale 2014-
2022 rientra nelle competenze dell'ARPEA; 
 
- la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2022 della Regione Piemonte, è effettuata, dal punto 
di vista operativo, dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, come da riconoscimento, a partire 
dal 1° febbraio 2008, di cui al Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 
1003 del 25 gennaio 2008, adottato ai sensi del Regolamento (CE) 885/2006 e che, ai sensi della 
delibera CIPE 10/2015, gli aiuti sono cofinanziati dall’UE, Stato e Regioni nel modo seguente: 
• il tasso di partecipazione del FEASR è pari al 43,12% della spesa pubblica cofinanziata che è 

trasferito dall’UE all’Organismo pagatore regionale; 
• la partecipazione nazionale (Stato e Regioni) è pari al 56,88% della spesa pubblica cofinanziata, 

suddivisa per il 70% allo Stato (pari al 39,816% della spesa pubblica cofinanziata) che la 
trasferisce all’Organismo pagatore regionale e per il 30% alla Regione Piemonte (pari al 17,064% 
della spesa pubblica cofinanziata); il cofinanziamento regionale (unico onere per il bilancio 
gestionale regionale) trova copertura finanziaria nel limite dello stanziamento di spesa iscritto in 



 

competenza sul capitolo 219010 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario 
gestionale, viene impegnato e liquidato dalla Direzione Agricoltura e cibo in favore di ARPEA e 
trasferito all’Organismo pagatore regionale. 

Preso atto che, ai sensi della citata delibera del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021: 
• le percentuali di cofinanziamento di cui al paragrafo precedente si applicano ai fondi del FEASR 

ordinario per la prosecuzione della programmazione del PSR 2014-2020 per gli anni 2021-2022; 
• la partecipazione comunitaria ai fondi del FEASR “Next Generation EU” (fondi “EURI”) 

corrisponde al 100% della spesa pubblica assegnata ed è trasferita dall’UE all’Organismo 
pagatore regionale. 

 
Dato atto che, con riferimento al bando 2023 per “Agricoltura di precisione e digitale” 
dell’Operazione 4.1.2 “Agricoltura di precisione e digitale”, attivato con la D.D. n. 
509/A1707C/2023 del 14 giugno 2023, in attuazione della DGR n. 30-7033 del 12 giugno 2023, 
come da ultimo modificata con la D.G.R. n. 37-8241 del 26 febbraio 2024, la Direzione regionale 
Agricoltura e Cibo, Settore “Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali, Energia 
Rinnovabile e Distretti del Cibo”, dopo aver approvato la graduatoria con la D.D. n. 
774/A1707C/2023 del 18 settembre 2023, ha verificato che: 
• essendo pervenute n. 250 domande di sostegno, per un importo pari ad euro 34.115.000,00, a 

fronte di una dotazione finanziaria disponibile di euro 15.247.516,81, sono state ammesse a 
finanziamento n. 203 domande; 

• ammontano a 47 le restanti domande di sostegno idonee, che prevedono comunque la 
realizzazione di investimenti anche a finalità ambientale, ma non finanziabili per esaurimento 
della dotazione finanziaria, per un ulteriore fabbisogno pari ad euro 4.200.000,00. 

 
Richiamato che il bando 2023 per “Agricoltura di precisione e digitale” dell’Operazione 4.1.2 è 
ritenuto strategico anche dall’UE in quanto finalizzato a sostenere l’ammodernamento delle aziende 
agricole condotte dai giovani agricoltori con investimenti nelle tecnologie digitali e nell’agricoltura 
di precisione “Agricoltura 4.0”, al punto che con la modifica per l'anno 2023 del PSR 2014-2022 
(adottata dalla Giunta regionale con DGR n. 12-6986 del 5 giugno 2023 e approvata dalla 
Commissione europea con Decisione C(2023)4837 del 11 luglio 2023) si è provveduto ad 
aumentare, tra l’altro, la percentuale di contribuzione sino al 65% per ampliare la platea dei 
potenziali beneficiari tra i giovani agricoltori. 
 
Ritenuto, pertanto, in linea con gli orientamenti europei ed in coerenza con la vigente versione del 
PSR 2014-2022, di favorire i suddetti strumenti innovativi, al fine di incentivare i giovani 
agricoltori piemontesi a investire nelle loro aziende per sostenere la ripresa dopo l’attuale momento 
di congiuntura, anche a fronte dell’elevato numero di domande nel bando di cui sopra. 
 
Dato atto che, a tal fine, come da verifiche del sopra citato Settore “Strutture delle Imprese Agricole 
ed Agroindustriali, Energia Rinnovabile e Distretti del Cibo”, sussistono le condizioni per integrare 
la dotazione finanziaria, attualmente pari ad euro 15.247.516,81, destinata al bando 2023 per 
“Agricoltura di precisione e digitale” dell’Operazione 4.1.2, di cui alla D.G.R. n. 30-7033 del 12 
giugno 2023, come da ultimo modificata dalla D.G.R. n. 37-8241 del 26 febbraio 2024, con le 
ulteriori risorse pari ad euro 4.200.000,00, come sopra riportate. 
 
Viste: 
• la Legge regionale 06 agosto 2021, n. 23 “Modifiche alla Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 

(Legge finanziaria per l’anno 2014)”; 
• la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”; 
• la Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2024-

2026”; 



 

• la D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri citati nel presente 
provvedimento, per l’importo pari ad euro 4.000.000,00, hanno trovato copertura finanziaria 
nell’esercizio finanziario 2020 del bilancio gestionale regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

delibera 
 
di disporre l’integrazione della dotazione finanziaria complessiva di euro 15.247.516,81 destinata 
per il bando 2023 dell’Operazione 4.1.2 “Agricoltura di precisione e digitale” del PSR 2014-2022 
della Regione Piemonte, con risorse le aggiuntive resesi disponibili con i minori utilizzi del 
medesimo PSR 2014-2022, ammontanti complessivamente ad euro 4.200.000,00, rendendo la 
relativa dotazione complessiva pari ad euro 19.447.516,81; 
 
che il suddetto importo, pari ad euro 4.200.000,00, trova copertura come in premessa rappresentato 
e di seguito sinteticamente riportato: 
- € 3.500.000,00 di Aiuti di Stato regionali sull’Operazione 4.1.1, 
- € 500.000,00 di Aiuti di Stato regionali sull’Operazione 6.1.1; 
- € 200.000,00 di fondi Next Generation EU (fondi EURI) sull’Operazione 4.1.2; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica 
e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato; 
 
di demandare alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore “Strutture delle Imprese Agricole 
ed Agroindustriali, Energia Rinnovabile e Distretti del Cibo”, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

 
 
 
 
 


